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scopo

La presente procedura ha lo scopo di definire le modalità, di gestione del controllo del Certificato verde COVID-19, di seguito “green pass”.
1. Applicabilita’
Si applica a tutti i luoghi di lavoro dell’organizzazione e ai lavoratori che accedono (inclusi: somministrati, consulenti, manutentori, soggetti presenti per attività di formazione, ecc.)
2. Riferimenti normativi

· Regolamento UE 2016/679 (di seguito “Regolamento”);
· D.Lgs. 196/2003 così come modificato dal D.Lgs. 101/2018 (Codice Privacy)
· D.L. n. 127 del 21/09/2021 così come modificato dalla legge di conversione del 19/11/2021 n. 165 (“Disposizioni urgenti sull’impiego di certificazioni verdi Covid-19 in ambito lavorativo pubblico e privato”)
· DPCM 17 giugno 2021 come modificato dal DPCM 10 settembre 2021.
3. Responsabilità

E’ responsabilità di ogni operatore che gestisce il controllo Green Pass seguire scrupolosamente la presente procedura
4. Modalità operative

4.1 Premesse
Il D.L. 127/2021 ha introdotto l’obbligo per chiunque svolge un’attività lavorativa in ambito lavorativo pubblico e privato, ai fini dell’accesso ai luoghi in cui la predetta attività è svolta, di possedere ed esibire su richiesta, il green pass o il certificato medico di esenzione.
La presente procedura deve essere consegnata alle rappresentanze aziendali quale informativa relativa alle modalità organizzative adottate per le verifiche sui lavoratori.
4.2 Gestione del green pass
5.2.1 Possibilità per il lavoratore di consegnare al datore di lavoro il Green Pass

Al fine di semplificare e razionalizzare le verifiche di cui alla presente procedura, i lavoratori possono richiedere di consegnare al datore di lavoro copia della propria certificazione verde covid- 19. I lavoratori che consegnano la predetta certificazione, per tutta la durata della relativa validità, sono esonerati dai controlli da parte del datore di lavoro.
Ciò implica che il datore di lavoro dovrà detenere un registro con l’indicazione dei dati anagrafici dei dipendenti che hanno consegnato volontariamente il proprio green pass, con indicazione della scadenza dello stesso. Tale registro dovrà essere messo a disposizione degli addetti al controllo.
I Green Pass consegnati al datore di lavoro dovranno essere conservati adeguatamente (si tenga conto che si tratta di dati particolari) in apposito archivio preferibilmente cartaceo.

5.2.2 Modalità di controllo per i lavoratori che non hanno consegnato il Green pass al datore di lavoro 

Il Datore di lavoro è tenuto ad individuare, con atto formale, i soggetti incaricati dell’accertamento e della contestazione delle violazioni degli obblighi di possesso ed esibizione del green pass.
I soggetti incaricati sono tenuti a rispettare le seguenti istruzioni:

1) L’attività di verifica dovrà essere effettuata esclusivamente utilizzando l’Applicazione “VerificaC19” utilizzando un device (smartphone, tablet, ecc.)  proprio o fornito dall’azienda/organizzazione. E’ assolutamente vietato utilizzare qualsiasi altra applicazione.
2) Non deve essere effettuato alcun controllo sui lavoratori che hanno volontariamente consegnato al datore di lavoro il proprio Green Pass per tutta la durata della validità dello stesso come si evince dal registro apposito di cui al punto 5.2.1 della procedura.
3) Al momento del controllo potrà essere richiesto un documento di identità al soggetto con green pass al fine di verificare la corretta appartenenza del certificato. Ciò potrà avvenire nel caso siano notate evidenti incongruenze tra certificato e soggetto che mostra il certificato (come, ad esempio, sesso non corrispondente o età non corrispondente).

4) Non si devono fotocopiare i Green Pass o i certificati di identità, né salvare su file o su supporti informatici le informazioni verificate.

5) In ogni caso NON si deve raccogliere o conservare alcuna informazione.

6) Si deve mostrare all’interessato l’informativa relativa a tale trattamento (esposta nell’area di controllo).

7) Il controllo deve essere effettuato anche su lavoratori di altre aziende (per es. consulenti, appaltatori, manutentori, ecc.) che accedono alla struttura a qualsiasi titolo.

8) Il controllo del Green Pass deve essere effettuato, anche a campione, prioritariamente, ove possibile, al momento dell’accesso del lavoratore al luogo di lavoro.

9) In caso di rifiuto di esibizione della Certificazione verde e/o di esibizione del documento di identità, di sospetta falsità, invalidità della certificazione e di non integrità della certificazione stessa, l’addetto al controllo dovrà impedire l’ingresso sul luogo di lavoro e comunicare al datore di lavoro quanto accaduto per l’assunzione dei provvedimenti opportuni.

10) Far rispettare una distanza tra le persone, durante la fase di controllo, curando di tutelare in ogni momento la riservatezza e la dignità delle persone.

11) Deve astenersi dal farsi sostituire, anche temporaneamente, senza preventiva autorizzazione del datore di lavoro.

12) La presente nomina varrà fino alla revoca o alla cessazione dello stato di emergenza. 
13) Nel caso in cui il green pass sia illeggibile, l’addetto al controllo dovrà richiedere una copia dello stesso su diverso supporto.
14) Nel caso il Green Pass del lavoratore dovesse scadere durante la propria attività lavorativa il lavoratore è autorizzato a completare il turno lavorativo senza che questo comporti l’applicazione di alcuna sanzione.
4.3 archiviazione della documentazione
Fatto salvo quanto previsto dal punto 5.2.1 della presente procedura, il datore di lavoro deve astenersi, senza deroghe, dal raccogliere, comunicare, diffondere o altrimenti archiviare i dati relativi alla persona controllata. 
4.4 formazione
Il personale addetto al controllo dovrà ricevere opportuna formazione in relazione ai compiti assegnati ai sensi dell’articolo 29 del Regolamento Europeo 679/2016.
4.5 lavoratori esentati dal vaccino per ragioni mediche
Nelle more dell’ottenimento del green pass per i lavoratori esenti dalla vaccinazione, il lavoratore dovrà rivolgersi al medico competente che dovrà comunicare al datore di lavoro il nominativo del lavoratore esentato.
Il lavoratore esentato non dovrà essere soggetto ad alcun controllo (quindi dovrà essere comunicato ai soggetti addetti al controllo).
5. documentazione collegata
Informativa Green Pass
Nomina autorizzato al controllo.

